[image: image1.jpg]


           Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
PAGE  

Rapporto di Riesame Annuale 2017
MODALITA' DI REVISIONE E APPROVAZIONE
Il documento viene discusso e approvato dal Consiglio di Dipartimento/Giunta di Facoltà di riferimento, sulla base di una proposta redatta dal Gruppo di Riesame. L'approvazione del Rapporto di Riesame è successiva alla presa d'atto e alla discussione della Relazione Annuale della Commissione Paritetica.
Come previsto dal Documento sul Sistema di Assicurazione e Gestione della Qualità, il Coordinatore trasmette al Presidio una versione preliminare del Rapporto entro il 18 novembre attraverso un portale dedicato. 
Il Presidio di Qualità, coinvolgendo i manager didattici) provvederà in tempi rapidi ad una lettura e alla segnalazione di eventuali criticità. La versione definitiva del Rapporto va discussa e approvata in Consiglio di Dipartimento/Giunta di Facoltà e inviata nuovamente al Presidio  entro il 20 dicembre (sempre attraverso portale dedicato). L'Amministrazione provvede alla trasmissione a ANVUR-Miur.
GRUPPO DI RIESAME 
L'elenco dei componenti del Gruppo di Riesame è approvato dal Consiglio di Dipartimento/Giunta di Facoltà; in caso la composizione sia modificata rispetto a quanto indicato nella Scheda SUA CdS 2016, approvare formalmente la nuova composizione.

Il Gruppo di Riesame ha come componenti obbligatori il Coordinatore del CdS e uno studente (e il Responsabile della Qualità del Corso di Studio, che in genere coincide con il Coordinatore). E' composto da persone interessate e coinvolte (anche solo come disponibilità nella fase di analisi e di progettazione) nell'organizzazione del corso, siano essi docenti, studenti e personale tecnico amministrativo e bibliotecario, rappresentanti delle parti interessate). Per i docenti, non è necessario svolgere attività didattica nel corso. La presenza di un Tecnico Amministrativo coinvolto nell'organizzazione del Corso e' fortemente consigliata. Gli studenti possono essere individuati tra i rappresentanti in Consiglio di Dipartimento/Giunta di Facoltà; si ritiene opportuno che gli studenti siano iscritti al CdS in oggetto. Non ci sono problemi nel caso di appartenenza di una persona a gruppi di riesame di differenti corsi: ad esempio, il gruppo di Riesame di una triennale e una magistrale tra loro correlate, possono coincidere. E' possibile che il gruppo di Riesame non contenga docenti di riferimento del corso.

Si ritiene non adeguato che componenti della commissione paritetica della struttura di riferimento facciano parte del Gruppo di Riesame di un corso.

FINALITA' DEL RAPPORTO DI RIESAME

Il Rapporto di Riesame annuale si compone di 3 parti:

1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 

2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

3 - L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

Il documento viene redatto tutti gli anni, al fine di tenere sotto controllo le attività di formazione, i loro strumenti, i servizi e le infrastrutture. Sulla base di quanto emerge dall’analisi dei dati quantitativi (ingresso nel Corso di Studio, regolarità del percorso di studio, uscita dal Corso di Studio e ingresso nel mercato del lavoro) e di indicatori da essi derivati, tenuto conto della loro evoluzione nel corso degli anni accademici precedenti, delle criticità osservate o segnalate sui singoli segmenti del percorso di studio e sul loro coordinamento nel corso dei periodi didattici, il Rapporto di Riesame annuale documenta, analizza e commenta: 

a. gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuali precedenti;  

b. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno accademico in esame;  

gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti ritenuti necessari in base a  mutate condizioni e le azioni volte ad apportare miglioramenti.  

In caso di richieste di modifica al CUN, riportare nel rapporto di riesame annuale le finalità e le eventuali criticità che motivano le modifiche richieste.
Il rapporto di riesame rientra nella documentazione che viene messa a disposizione della commissione di esperti che valuta i corsi e l'ateneo ai fini dell'accreditamento periodico. Va interpretato quindi anche come aspetto documentale per integrare le informazioni nella sua cds (si pensi in particolare alle consultazioni con le parti interessate). La documentazione prodotta deve essere sufficiente a rispondere positivamente ai requisiti valutati da ANVUR. 

NON UTILIZZARE ACRONIMI PER LA DENOMINAZIONE DEI CORSI DI STUDIO E INDICARE CON CHIAREZZA LE FONTI

NON E’ POSSIBILE INSERIRE GRAFICI E FIGURE NEL PORTALE DI TRASMISSIONE DEL RAPPORTO. OVE UTILE, FARE RIFERIMENTO AI SITI IN CUI E’ CONSERVATA LA DOCUMENTAZIONE
REQUISITI PER L'ACCREDITAMENTO PERIODICO

I requisiti per l’accreditamento periodico sono in fase di revisione da parte di ANVUR, che ha fornito una proposta preliminare attualmente sotto revisione.

I requisiti che, allo stato attuale, sono richiesti per l'accreditamento periodico dei corsi di studio vengono riportati nel seguito:

Requisito AQ.5 Il sistema di AQ è effettivamente applicato ed è efficacemente in funzione nei CdS visitati a campione presso l’Ateneo.

· Indicatore AQ5.A

Obiettivo: accertare che siano presenti indagini e consultazioni riguardanti il mondo della produzione, dei servizi e delle professioni svolte al fine di definire la domanda di formazione e che ci sia evidenza degli effetti di tali indagini e consultazioni ai fini di individuare le funzioni in un contesto di lavoro e le competenze verso le quali l’allievo viene preparato in modo più significativo dal CdS.

	
	Punti di attenzione
	Aspetti da considerare

	AQ5.A.1
	Parti consultate
	La gamma degli enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale?

	AQ5.A.2
	Modalità delle consultazioni


	I modi e i tempi delle consultazioni sono sufficienti per raccogliere informazioni utili e aggiornate sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento? 

	AQ5.A.3
	Funzioni e

competenze
	Le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo

professionale sono descritte in modo completo, e costituiscono quindi una base utile per definire i risultati di apprendimento attesi? 


· Indicatore AQ5.B

Obiettivo: accertare che i risultati di apprendimento (attesi e accertati) di CdS siano coerenti con la domanda di formazione - funzioni e competenze – e che siano formulati chiaramente, che per ciascun modulo di insegnamento siano presenti obiettivi specifici complessivamente coerenti con i risultati di apprendimento del CdS e che sia chiaramente indicato come si accerta l’effettivo raggiungimento dei risultati da parte degli studenti. Premessa a tutto ciò deve essere il possesso di competenze/conoscenze iniziali adeguate per poter intraprendere il percorso previsto.

	
	Punti di attenzione
	Aspetti da considerare

	AQ5.B.1
	Conoscenze richieste o raccomandate in ingresso


	Come è verificato il possesso della conoscenze iniziali richieste o raccomandate, come sono individuate le eventuali carenze da recuperare, come è controllato l’avvenuto recupero, nel caso di CdS di primo ciclo o a ciclo unico? Come è verificata l’adeguatezza della preparazione dei candidati nel caso di CdS di secondo ciclo?

	AQ5.B.2
	Coerenza tra domanda di formazione e risultati di apprendimento
	I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze

trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con i profili professionali che il CdS ha individuato come risposta alla domanda di formazione?

	AQ5.B.3
	Coerenza tra insegnamenti e risultati di apprendimento previsti dal CdS
	Vi è coerenza tra i contenuti / i metodi / gli strumenti didattici

descritti nelle schede dei singoli insegnamenti e i risultati di

apprendimento riportati nel quadro A4.b della SUA-CdS?

	AQ5.B.4
	Valutazione dell’apprendimento
	Le modalità degli esami e di altri accertamenti dell’apprendimento

sono indicate nelle schede dei singoli insegnamenti e sono adeguate e coerenti con i risultati di apprendimento da accertare?


· Indicatore AQ5.C 
Obiettivo: accertare la capacità di individuare gli aspetti critici in base alle evidenze messe in rilievo dai dati e dalle segnalazioni pervenute, di intervenire nel processo adeguandolo (organizzazione, progettazione didattica, etc.), di adottare soluzioni coerenti con le risorse effettivamente disponibili in grado di garantire miglioramenti documentabili.

	
	Punti di attenzione
	Aspetti da considerare

	AQ5.C.1
	Analisi dei dati e

individuazione dei

problemi
	Nel Rapporto di Riesame sono individuati i maggiori problemi evidenziati dai dati e da eventuali segnalazioni/osservazioni?

	AQ5.C.2
	Individuazione delle cause dei problemi
	Nel Rapporto di Riesame sono analizzate in modo convincente le cause dei problemi individuati?

	AQ5.C.3
	Soluzioni individuate ai problemi riscontrati
	Nel Rapporto di Riesame sono individuate soluzioni plausibili ai problemi riscontrati (adeguate alla loro portata e compatibili con le risorse disponibili e con le responsabilità assegnate alla Direzione del CdS)?

	AQ5.C.4
	Attuazione e valutazione delle soluzioni individuate
	Le soluzioni riportate nel Rapporto di Riesame per risolvere i problemi individuati sono in seguito concretamente realizzate? Il Rapporto di Riesame successivo ne valuta l’efficacia? Se i risultati sono diversi da

quelli previsti, gli interventi sono rimodulati?


· Indicatore AQ5.D 
Obiettivo: accertare che le opinioni di studenti, laureandi e laureati siano tenute nel debito conto e valorizzate nella gestione in qualità del CdS.

	
	Punti di attenzione
	Aspetti da considerare

	AQ5.D.1
	Pubblicità delle opinioni studenti sul CdS
	Le modalità adottate per rendere noti i risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti sono adeguate? Le modalità di pubblicità e di condivisione delle analisi condotte a partire da tali risultati sono adeguate?

	AQ5.D.2
	Segnalazioni/osservazioni degli studenti
	La Commissione paritetica docenti-studenti e il CdS sono attivi nel raccogliere le segnalazioni /osservazioni provenienti dagli studenti?

	AQ5.D.3
	Recepimento delle opinioni degli studenti


	Il CdS recepisce i principali problemi evidenziati dalle opinioni degli studenti/laureandi/laureati, adottando soluzioni coerenti con le risorse disponibili e in grado di conseguire obiettivi misurabili dal punto di vista quantitativo e dei tempi, individuando inoltre le responsabilità? Esistono evidenze che i problemi individuati siano effettivamente risolti? Il Rapporto di Riesame segnala tali attività?


· Indicatore AQ5.E

Obiettivo: accertare l’esistenza di attività di accompagnamento al mondo del lavoro e l’interesse concreto del CdS

verso l’efficacia degli studi effettuati ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro.
	
	Punti di attenzione
	Aspetti da considerare

	AQ5.E.1

	Efficacia del percorso di formazione
	Il monitoraggio dell’efficacia del percorso di formazione del CdS coinvolge interlocutori esterni e in particolare quelli già consultati in fase di progettazione?

	AQ5.E.2
	Attività per favorire l’occupazione dei laureati
	Il CdS predispone iniziative o servizi idonei a favorire l’occupabilità dei propri laureati? (ad es.: tirocini, contratti di alto apprendistato, stage, o altri interventi di orientamento al lavoro)


Rapporto di Riesame Annuale 2017
	Denominazione del Corso di Studio: nome completo (precompilato come da SUA CdS 2016)
Classe: (precompilato come da SUA CdS 2016)
Sede: Se il corso di studio è erogato in una unica sede, la voce è omessa.

In caso il corso di studio sia erogato in piu' sedi, inserire l'indicazione della specifica sede in valutazione. E' possibile redigere un rapporto complessivo per tutte le sedi del corso; in tal caso, apporre la dicitura 'tutte le sedi del corso'
Dipartimento di riferimento come da SUACdS 2016: (precompilato come da SUA CdS 2016)


	Gruppo di Riesame 
Componenti obbligatori

Prof.ssa / Prof.  ………Coordinatore del CdS – Responsabile del Riesame
Sig.ra/Sig.  …………... Studente 
Altri componenti (inserire la lista dei componenti)
Dr.ssa / Dr.  ………… (Referente Assicurazione della Qualità del CdS) 
Prof.ssa / Prof.  ………(Eventuale altro Docente di Università o di Enti di Ricerca) 
Dr.ssa / Dr.  …………..(Tecnico Amministrativo con funzione … … … ) 

Dr.ssa / Dr..................(ruolo e ambito di lavoro non accademico)
Sono stati consultati inoltre: 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue: [riportare con completezza e precisione le attività e le riunioni svolte]
·  data o date, oggetti della discussione  

 Presentato, discusso e approvato in Consiglio di Dipartimento/Giunta di Facoltà in data: gg.mese.anno
[possibilmente, indicare la data presunta di discussione anche nella versione preliminare]


	Sintesi dell’esito della discussione del Consiglio di Dipartimento/Giunta di Facoltà 
[questa sezione verrà inserita solo nella versione definitiva] 
(se possibile meno di 1500 caratteri, spazi inclusi) 
Si raccomanda di operare una sintesi. Qualora su qualche punto siano stati espressi dissensi o giudizi non da tutti condivisi, darne sintetica notizia. Si può aggiungere anche il collegamento con il verbale della seduta del Consiglio di CdS. 



Rapporto di Riesame annuale sul Corso di Studio- 2017 
1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS  
1-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI
Riprendere gli obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame annuale precedente, discutendone stato di avanzamento ed esiti.  Cercare di mantenere i nomi e l'ordine utilizzati nel precedente rapporto
	se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi 

 (indicazione: se possibile usare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi) 
Obiettivo n. x: (titolo da riprendere dal precedente riesame ciclico) 
Azioni intraprese: descrivere l’area di intervento, gli obiettivi e le modalità di realizzazione e monitoraggio definite nel precedente Riesame ciclico (descrizione) 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: indicare se l’azione è “non avviata”, “avviata e non conclusa” oppure “conclusa”. In caso di azione “non avviata” o “avviata e non conclusa” andranno indicate le ragioni del mancato avvio o dell’incompleta attuazione
Inserire la descrizione, correlando con gli obiettivi previsti e con gli indicatori segnalati. Descrivere i risultati ottenuti considerando i seguenti aspetti: ( se l’obiettivo è stato raggiunto o, in alternativa, le ragioni del mancato raggiungimento; ( se è stato realizzato tutto quello che era stato previsto in fase di disegno dell’azione correttiva; ( se la tempistica prevista è stata rispettata; ( se le risorse messe a disposizione (in particolare quelle finanziarie e di personale) sono state utilizzate come previsto e sono state sufficienti; ( se i soggetti coinvolti sono stati quelli previsti. Riportare considerazioni su: correttezza della definizione degli obiettivi, approccio adottato,  

In caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo individuato, è possibile riprogrammare l’obiettivo per l’anno successivo oppure esplicitare le ragioni della sua cancellazione. In caso di riproposizione nell’anno corrente indicare le modifiche contestuali o nei piani di azione che ne rendono prevedibile l’efficacia entro il Riesame successivo. 

Evidenze a supporto: (riportare delibere, documenti, indicatori, ecc. relativamente a avviamento e realizzazione, risultati parziali, risultati finali, comunicazione conseguente) 




	Obiettivo n. 2: 
Azioni intraprese: 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva:



aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  

1-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)
Analisi dei dati e commenti. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. Segnalare eventuali punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse.  
	IN CASO DI RICHIESTE DI MODIFICA AL CUN, RIPORTARE LE MOTIVAZIONI DELLE MODIFICHE RICHIESTE O PREVISTE.

Informazioni e dati da tenere in considerazione  
Le fonti primarie per l’analisi richiesta sono: i report predisposti nella banca dati dell’Ateneo e i dati a disposizione del Corso di Studio. In mancanza di dati forniti appositamente dall’Ateneo, usare i dati considerati ogni anno nelle valutazioni interne (NdV).  Per tutti i dati si chiede di fare riferimento all’ultimo triennio, indicativamente, al fine di evidenziare tendenze o variazioni di rilievo. Da considerare l’utilità (qualora possibile) di effettuare confronti tra Corsi di Studio simili entro l’Ateneo o tra quelli di diversi Atenei. 
 Dati di andamento Corso di Studio   
ingresso
 - numerosità degli studenti in ingresso
 - caratteristiche degli immatricolati (provenienza geografica, tipo di scuola, provenienza da altro Ateneo nel caso di iscrizione a una LM, ... ... ) 
- se disponibili, dati relativi ai risultati della verifica delle conoscenze iniziali per le lauree triennali e 

le lauree magistrali a ciclo unico, oppure risultati del test di ammissione per i corsi di studio a 

numero programmato
 - se disponibili, dati relativi ai risultati della verifica della preparazione personale per le LM 

percorso
 - caratteristiche studenti iscritti (part-time, full time, fuori corso)
 - passaggi, trasferimenti, abbandoni 
- andamento del percorso di formazione degli studenti (es. quantità di CFU maturati dalle coorti, 

tasso superamento esami previsti dal Piano degli Studi) 
- medie e distribuzioni dei voti positivi (>17) ottenute negli esami 

uscita 

- laureati nella durata normale e oltre la durata normale (es dopo 1, 2 e 3 anni) del Corso di Studio 

internazionalizzazione
 numero di studenti in mobilità internazionale in ingresso e in uscita (Erasmus, Atlante, etc) e tirocini Erasmus placement 

Punti di attenzione raccomandati: 

1. L’organizzazione interna di Ateneo trasmette in modo completo e tempestivo al Responsabile del CdS i dati indicati dal Presidio della Qualità?  

2. I dati evidenziano problemi rilevanti? (es. per trend negativi o comunque insoddisfacenti in confronto alle aspettative o in paragone a corsi simili)  

3. Quali sono le cause dei problemi evidenziati?  

4. I requisiti di ammissione e la loro verifica sono adeguati rispetto al percorso di studio  programmato dal CdS?  

5. I risultati di apprendimento attesi e la loro progressione tengono realisticamente conto dei  requisiti richiesti per l’ammissione?  

6. Si è accertato che il carico didattico sia ben dimensionato e distribuito in modo equilibrato  durante il percorso degli studi?  

7. Il Piano degli Studi così come progettato può essere effettivamente completato nel tempo stabilito  da studenti che possiedono i requisiti di ammissione?  




1-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
 In conseguenza di quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire; descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. 
	Obiettivo n. 1: (titolo e descrizione) 
Azioni da intraprendere: 

(descrizione)

Modalità e risorse: (descrizione)
Scadenze previste: (descrizione)
Responsabilità e indicatori che misurino lo stato di avanzamento: (descrizione)
- evidenziare indicatori che misurino il grado di realizzazione delle azioni da intraprendere. 

- fornire indicazioni su come verificare l'impatto dell'azione intrapresa, ai fini dell'obiettivo indicato



	Obiettivo n. 2: 
Azioni da intraprendere: 

(descrizione)

Modalità e risorse: (descrizione)
Scadenze previste: (descrizione)
Responsabilità e indicatori che misurino lo stato di avanzamento: (descrizione)
: 



aggiungere campi come questo separatamente per ciascun obiettivo 
2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE

2-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 
Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti. 
	(indicazione: se possibile usare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi) 
Obiettivo n. x: (titolo da riprendere dal precedente riesame ciclico) 
Azioni intraprese: descrivere l’area di intervento, gli obiettivi e le modalità di realizzazione e monitoraggio definite nel precedente Riesame ciclico (descrizione) 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: indicare se l’azione è “non avviata”, “avviata e non conclusa” oppure “conclusa”. In caso di azione “non avviata” o “avviata e non conclusa” andranno indicate le ragioni del mancato avvio o dell’incompleta attuazione
Inserire la descrizione, correlando con gli obiettivi previsti e con gli indicatori segnalati. Descrivere i risultati ottenuti considerando i seguenti aspetti: ( se l’obiettivo è stato raggiunto o, in alternativa, le ragioni del mancato raggiungimento; ( se è stato realizzato tutto quello che era stato previsto in fase di disegno dell’azione correttiva; ( se la tempistica prevista è stata rispettata; ( se le risorse messe a disposizione (in particolare quelle finanziarie e di personale) sono state utilizzate come previsto e sono state sufficienti; ( se i soggetti coinvolti sono stati quelli previsti. Riportare considerazioni su: correttezza della definizione degli obiettivi, approccio adottato,  

In caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo individuato, è possibile riprogrammare l’obiettivo per l’anno successivo oppure esplicitare le ragioni della sua cancellazione. In caso di riproposizione nell’anno corrente indicare le modifiche contestuali o nei piani di azione che ne rendono prevedibile l’efficacia entro il Riesame successivo. 

Evidenze a supporto: (riportare delibere, documenti, indicatori, ecc. relativamente a avviamento e realizzazione, risultati parziali, risultati finali, comunicazione conseguente) 




	Obiettivo n. 2: 
Azioni intraprese: 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva:



aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
2-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI 
Analisi e commenti sui dati, sulle segnalazioni e sulle osservazioni. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse ai fini del miglioramento. 
	se possibile utilizzare meno di 3000 caratteri, spazi inclusi 
IN CASO DI RICHIESTE DI MODIFICA AL CUN, RIPORTARE LE MOTIVAZIONI DELLE MODIFICHE RICHIESTE.

Informazioni, segnalazioni e dati da tenere in considerazione: 

Le fonti primarie sono:
-le segnalazioni provenienti da studenti, singolarmente o tramite questionari per studenti e laureandi, da docenti, da personale tecnico-amministrativo e da soggetti esterni all’Ateneo 

-le osservazioni emerse in riunioni del CdS, del Dipartimento, o segnalate dal Curriculum Design Committee .
- l’ultima Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti Studenti. 
- l’ultima relazione annuale del Nucleo di Valuazione
Segnalazioni / osservazioni sulle effettive condizioni di svolgimento delle attività di studio: 

-insieme di quesiti dei “questionari studenti” sui quali il CdS ritiene prioritario concentrare la propria analisi per questo Rapporto di Riesame, 
- segnalazioni pervenute tramite chi collabora all’organizzazione delle attività didattiche (ad esempio: la Segreteria del Corso di Studio/il Dipartimento/la Struttura di raccordo) 

- eventuali fattori che possano aver ostacolato o impedito il regolare svolgimento delle attività di insegnamento o di apprendimento 
- giudizi sull’esperienza universitaria desumibili dal profilo dei laureati di AlmaLaurea o da fonte analoga. 

Segnalazioni / osservazioni sui contenuti della formazione: 

eventuale necessità di maggiore coordinamento tra insegnamenti
eventuale necessità di ampliare o ridurre i contenuti dei singoli moduli di insegnamento per tenere conto delle caratteristiche degli studenti
corrispondenza tra la descrizione dei singoli insegnamenti e i programmi effettivamente svolti corrispondenza tra la descrizione delle modalità di valutazione in itinere e finali (esami) e la loro effettiva conduzione 

Segnalazioni / osservazioni sulle risorse per l’apprendimento: 

- disponibilità tempestiva di calendari, orari, ecc.
- adeguatezza degli orari delle lezioni (gli orari permettono la frequenza alle attività didattiche prevedendo un uso efficace del tempo da parte degli studenti?)
- effettiva disponibilità di infrastrutture e loro fruibilità (in relazione a quanto dichiarato nella SUA- CdS, Quadro B4: aule, laboratori, aule informatiche, sale studio, biblioteche)
- effettive condizioni delle aule e delle sale studio a disposizione degli studenti del CdS con particolare attenzione all’eventuale sovraffollamento e alla presenza di barriere architettoniche 
- disponibilità effettiva di ausili richiesti per studenti disabili e per studenti con disturbi specifici di apprendimento
- effettiva disponibilità ed efficacia dei servizi di contesto (v. SUA-CdS Quadro B5: orientamento in ingresso, orientamento e tutorato in itinere, assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all’estero, assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti, assistenza per tirocini e stage, accompagnamento al lavoro, eventuali altri iniziative)
-altre segnalazioni pervenute tramite chi collabora all’organizzazione delle attività didattiche (ad esempio Segreteria del Corso di Studio/Dipartimento/Struttura di raccordo) 

Punti di attenzione raccomandati 

1. L’organizzazione interna di Ateneo trasmette in modo completo e tempestivo al Responsabile del CdS i dati indicati dal Presidio Qualità? 

2. Come vengono resi noti i risultati della rilevazione delle opinioni studenti e condivisi gli esiti delle loro analisi? 

3. I canali previsti per richiedere e ottenere le segnalazioni/osservazioni sono efficaci? 

4. Le segnalazioni/osservazioni su organizzazione, servizi o soggetti sono state recepite dal Responsabile del CdS? Sono stati programmati interventi correttivi? Le criticità sono state effettivamente risolte in seguito agli interventi correttivi? 

5. I contenuti e gli effettivi metodi degli insegnamenti sono efficaci al fine di sviluppare le conoscenze e la capacità di applicarle? 

6. Le risorse e i servizi sono adeguati al fine di supportare efficacemente gli insegnamenti nel raggiungere i risultati di apprendimento previsti? 

7. Le modalità di esame sono efficaci al fine di accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti? 


2-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema: 
	Obiettivo n. 1: (titolo e descrizione) 
Azioni da intraprendere: 

(descrizione)

Modalità e risorse: (descrizione)
Scadenze previste: (descrizione)
Responsabilità e indicatori che misurino lo stato di avanzamento: (descrizione)
- evidenziare indicatori che misurino il grado di realizzazione delle azioni da intraprendere. 

- fornire indicazioni su come verificare l'impatto dell'azione intrapresa, ai fini dell'obiettivo indicato



	Obiettivo n. 2: 
Azioni da intraprendere:  

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 



aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

3-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti. 
	(indicazione: se possibile usare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi) 
Obiettivo n. x: (titolo da riprendere dal precedente riesame ciclico) 
Azioni intraprese: descrivere l’area di intervento, gli obiettivi e le modalità di realizzazione e monitoraggio definite nel precedente Riesame ciclico (descrizione) 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: indicare se l’azione è “non avviata”, “avviata e non conclusa” oppure “conclusa”. In caso di azione “non avviata” o “avviata e non conclusa” andranno indicate le ragioni del mancato avvio o dell’incompleta attuazione
Inserire la descrizione, correlando con gli obiettivi previsti e con gli indicatori segnalati. Descrivere i risultati ottenuti considerando i seguenti aspetti: ( se l’obiettivo è stato raggiunto o, in alternativa, le ragioni del mancato raggiungimento; ( se è stato realizzato tutto quello che era stato previsto in fase di disegno dell’azione correttiva; ( se la tempistica prevista è stata rispettata; ( se le risorse messe a disposizione (in particolare quelle finanziarie e di personale) sono state utilizzate come previsto e sono state sufficienti; ( se i soggetti coinvolti sono stati quelli previsti. Riportare considerazioni su: correttezza della definizione degli obiettivi, approccio adottato,  

In caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo individuato, è possibile riprogrammare l’obiettivo per l’anno successivo oppure esplicitare le ragioni della sua cancellazione. In caso di riproposizione nell’anno corrente indicare le modifiche contestuali o nei piani di azione che ne rendono prevedibile l’efficacia entro il Riesame successivo. 

Evidenze a supporto: (riportare delibere, documenti, indicatori, ecc. relativamente a avviamento e realizzazione, risultati parziali, risultati finali, comunicazione conseguente) 




	Obiettivo n. 2: 
Azioni intraprese: 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
3-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

Commenti ai dati, alle segnalazioni e alle osservazioni proprie del CdS. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse.
	se possibile utilizzare meno di 3000 caratteri, spazi inclusi
IN CASO DI RICHIESTE DI MODIFICA AL CUN, RIPORTARE LE MOTIVAZIONI DELLE MODIFICHE RICHIESTE.

Informazioni e dati da tenere in considerazione: 

· -  statistiche sull’ ingresso dei laureati nel mercato del lavoro 

· -  contatti documentati con enti o imprese con cui si sono stretti accordi per le attività di stage o tirocinio degli studenti durante il corso degli studi, acquisizione del loro parere sulla preparazione effettiva degli studenti rispetto a quella attesa 

Punti di attenzione raccomandati: 

· L’organizzazione interna di Ateneo trasmette in modo completo e tempestivo al Responsabile del CdS i dati indicati dal Presidio? 

· Se il tirocinio è previsto (in modo obbligatorio/ opzionale), come se ne valuta l’efficacia? Con che esiti? 

· Attraverso quali modalità il CdS favorisce l’occupabilità dei propri laureati (ad es. tirocini, contratti di alto apprendistato, stage, etc.)? 

· Ci sono riscontri da parte del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati effettivamente possiedono? Ci sono segnalazioni su quelle che non siano eventualmente ritenute presenti ad un livello opportuno? Come se ne tiene conto? 


3-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema: 
	Obiettivo n. 1: titolo e descrizione
Azioni da intraprendere: 

(descrizione)

Modalità e risorse: (descrizione)
Scadenze previste: (descrizione)
Responsabilità e indicatori che misurino lo stato di avanzamento: (descrizione)
- evidenziare indicatori che misurino il grado di realizzazione delle azioni da intraprendere. 

- fornire indicazioni su come verificare l'impatto dell'azione intrapresa, ai fini dell'obiettivo indicato


	Obiettivo n. 2: 
Azioni da intraprendere: 

(descrizione)

Modalità e risorse: (descrizione)
Scadenze previste: (descrizione)
Responsabilità e indicatori che misurino lo stato di avanzamento: (descrizione)



aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
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